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C’è ilderbydell’AdigeeCalze-
donia va a Trento a caccia di
conferme. Dopo tre vittorie
consecutive (Sora,SienaeRa-
venna) Verona è di nuovo al
cospettodi unabig. Tra le co-
razzate (Perugia, Lube eMo-
dena) l’Itas è quella forse più
abbordabile. Anche se, guar-
dando il suosestetto, si fa fati-
ca a trovare un punto debole
e per strappare punti alla
squadra di Angelo Lorenzet-
ti, i gialloblù dovranno indo-
vinare la gara perfetta.
«Trento? Per noi deve esse-

re una partita come
un’altra», dice subito coach
Nikola Grbic, che non vuole
caricare di tensione un mat-
chper tradizionemolto senti-
to da tifosi, squadre e società.
«Chiaro che più vinci più si
crea una mentalità vincen-
te», dice riferendosi alle ulti-
me vittorie. E l’importante è
riuscire a venire fuori dalle
difficoltà come abbiamo fat-
to con Ravenna e prima con
Siena o Monza. Andiamo a
giocare contro una big che
gioca in casa», ricorda tor-
nando a parlare della sfida di
oggi. «Una squadra compat-
ta, che si è molto rinforzata
quest’anno, agguerrita e che
non vuole perdere altri punti
per poter restare tra le prime
quattro.Come sempre», pro-
segue il coach, «mi aspetto
una gara combattuta, diffici-
le.Ma fisicamente stiamobe-
ne»,diceparlandodei suoi ra-
gazzi, «abbiamo lavorato con
intensità per preparare que-
sta partita cercando di smus-
sare un po’ quelli che sono i
nostridifetti.Chiarocheveni-
re da tre vittorie di fila», pro-
segue, «non conta più nulla
quando affronti squadre co-
sì. Dobbiamo concentrarci e
se vogliamo provare a fare ri-
sultato dovremo essere ag-
gressivi sin dal primopallone
come abbiamo fatto l’anno
scorso. Mi auguro di vedere

la cattiveria agonistica che a
tratti abbiamo avuto contro
Ravenna».
Dall’altra parte della rete,

nonostante sulla carta sia il
favorito per la vittoria, Ange-
loLorenzetti invitaallacaute-
la. «Affronteremo una squa-
dra che ha mostrato statisti-
che simili alle nostre in que-
sta prima fase del campiona-
to, caratterizzandosi però
per maggiori capacità nella
fase di break point», dice sul
sito ufficiale dell’Itas Trenti-
no. «Sarà quindi l’occasione
per mettere alla prova il no-
stro cambio palla e al tempo
stesso la tenuta mentale,
aspetto importante anche
per verificare eventuali pro-
gressi dopo la trasferta diBa-
ri, in cui avevamo denotato
qualche problema di troppo
da questo punto di vista».
Quella di stasera sarà anche

la partita degli ex. Sono ben
cinque i giocatori (Birarelli,
Solè, Savani, De Pandis per
Verona. Kovacevic per Tren-
to). Ex anche i coach, Grbic e
Lorenzetti. •

CICLISMO. Il campionemorì loscorsoaprile investitodauncamionpocodopocheerauscitodacasaperunallenamento

PiùsicurezzasullestradeconScarponi
AlRistori latappadeltour
delfratellodiMichele
persensibilizzareigiovani
quandosonoallaguida

GIANNELLI.Nonostantela
suagiovaneetàèallasua
quartastagionedatitolare
aTrento,dimostrandosiun
giocatoresolidononsolo
sottoilprofilotatticoma
ancheinfondamentali
comebattutaemuro,dove
risultaunodeimiglioridella
suasquadra.

VETTORI.Dopouna
stagione,quellascorsa,
fattadilucieombre, l’ex
modenesestapianpiano
trovandocontinuitàsianel
fondamentaledelservizio
cheinquellodell'attacco.
Lorenzettilosta
preferendosindalla
Supercoppaall'altro
italianoGabrieleNelli.

RUSSELL.L'americanosta
confermandolesueenormi
caratteristicheoffensive,
risultandoilmiglior
battitoredellasquadra(11
acee5slash)eilmigliore
attaccante(53%di
positivitàe40%di
efficienzatotali).Èuna
presenzascomodaamuro
sianellesituazionidipalla
velocecheinquelledipalla
alta.

KOVACEVIC.Èungiocatore
dotatoditutteledirezioni
inattacco,conmolte
variazionitracuipallonetti
etocchisulmuroperuscire
dallesituazionidifficili. In
ricezioneèmolto
solido,dimostrandogrande
padronanzadel
fondamentaleecresce

stagionedopostagioneamuro
(13muri#e15+perlui)

LISINAC. Ilserbofasentirela
suapresenzaintuttii
fondamentalioffensivi.
Sempreunacertezzaamuro,
dovesubiscepocoesaarrivare
fermoecompostoanchecon
palleincredibilmenteveloci.

CANDELLARO.L'italianoèil
migliormuratoredeisuoi
insiemeaLisinac(17punti
ciascuno).Haunabattuta
jump-floatmoltoaggressivae
pericolosachesagestireconil
minimomarginedierrore.
GREBENNIKOV.Illibero
transalpinoèunospecialista
neifondamentalididifesaedi
ricezione,soprattuttoinquella
dellabattutasaltospin,dove
dimostragrandesensodi
posizioneereattivitàdegnedi
unfuoriclasse.Solo12gliace
subitidaquestogiocatore
dall’iniziodellastagione,
SupercoppaecoppaItalia
comprese.
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LATRASFERTA.Lasfidadell’Adigesaràanchelagaradegliex:sonobencinqueigiocatori.Sonoexancheidueallenatori

Calzedonia,èl’oradelderby
ATrentosognandol’impresa
Grbic:«Affrontiamounabig,squadrachesièmoltorinforzatarispettoalloscorsoanno
Miaspettoun’altrapartitacombattutaedovremoessereaggressivisindalprimopallone»

Marco Scarponi è intervenu-
to al teatro Ristori alla serata
organizzata da Verona Stra-
da Sicura, l’associazione im-
pegnata sin dal 2003 a sensi-
bilizzare i giovani sulla sicu-
rezza stradale, andandonelle
scuole, mostrando filmati,
portando testimoni costretti
in carrozzella a causa anche
di una semplice disattenzio-
ne sulla strada.Marcoè il fra-
tello di Michele, il professio-

nista abruzzese scomparso
nell’aprile dell’anno scorso,
investito da un camion poco
dopo essere uscito da casa in
bici per l’allenamento.
Michele Scarponi era, e re-

sta, nel cuore di tutto
l’ambientedel ciclismoperes-
sere,oltre chebravissimocor-
ridore, una persona simpati-
cissima, sempre pronto alla
battuta, bravoa sdrammatiz-
zare le situazioni più difficili.
Il fratello Marco ne perpe-

tua il ricordo attraverso una
Fondazione. Da allora, gira
l’Italia «per dare un senso»,
dice, « alla perditadimio fra-
tello e della vita in generale».

Ha spiegato che si sta «muo-
vendo perché questi messag-
gi per una maggiore sicurez-
za sulle strade entrino anche
nel “carrozzone” del prossi-
moGiro d’Italia, su imitazio-
nediquello chegià vienepro-
posto al Tour e alla Vuelta».
«In Italia, purtroppo», la-
mentaMarcoScarponi , «po-
co o niente si è fatto». E lui,
dopo Verona, ha continuato
il suo giro prima a Vicenza,
poi a Brescia e oggi a Milano
dovesta realizzandoundocu-
mentario sulla carriera e la
morte diMichele.
Al teatro Ristori, Marco ha

toccato temiai quali, ingene-

re, non si pensa. Ad esempio,
lui ha saputo della morte di
Michele da uno zio che aveva
saputo del fatto in un bar. E
quandoègiunto sul posto, ha
trovato già giornalisti, foto-
grafi e “spettatori”.
Ha chiamato il tutto «stu-

pro del dolore», definizione
forte,mavissuta inprimaper-
sona. E ha posto l’attenzione
anche sui soccorritori che «si
portano dietro la foto
dell’incidente per tutta la vi-
ta».
«Insomma», ha detto, «ci

vuole attenzione a non man-
care di rispetto».
La serata, organizzata

dall’associazione presieduta
daMassimilianoMaculan in
un “Ristori” al completo, ha
ricalcato in parte quella del
mattino, riservata agli stu-
denti, con la rappresentazio-
ne teatrale “Mi aspettavo
che...”, scrittadalla diciotten-
neAnnaRapisarda nel ricor-
do della sua vicina di banco
Giorgia, scomparsa in un in-
cidente stradale; la testimo-
nianza di Andrea Conti, atle-
ta di handbike del Gs Giam-
benini, da sempre impegna-
to negli incontri nelle scuole,
edeidirigentidiPolizia,Vigi-
li del fuoco, Vigili urbani,
118, Digos. •R.P. AlteatroRistoriconVeronaStradaSicuraFOTOMARCHIORI
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